
 

 

 

  
 

 

          
 

          

 

 

 

Osservazioni aggiuntive Federazione Trentina della Cooperazione 
 
 
 
Fondo di rotazione immobiliare  
Si propone il rifinanziamento del capitolo di bilancio che sostiene le iniziative di cui 
all'articolo 26 della legge provinciale numero 1 del 4 febbraio 2005 e successive modifiche 
(notificato alla Commissione Europea) che, con decisione C (2007) 683 del 26 febbraio 2007 
ne ha decretato la compatibilità con la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato 
chiuso. Il fondo di rotazione immobiliare è uno strumento gestito da Cooperfidi e finanziato 
dalla Provincia Autonoma di Trento attraverso il quale possono essere acquisiti immobili 
strumentali da affittare a cooperative e aziende agricole. In oltre vent'anni di attività, tale 
fondo ha consentito a molte aziende di affrontare le temporanee difficoltà correlate all'avvio 
dell'attività contingenze straordinarie, potendo fruire di adeguate strutture operative, 
industriali o commerciali senza immobilizzare preziose risorse finanziarie. 
 
Rinnovo CCNL cooperative sociali 
Il rinnovo del contratto nazionale è stato finalmente sottoscritto e prevede, per la parte 
economica un aumento in più trances (febbraio 2024, ottobre 2024, gennaio 2025, ottobre 
2025), aumenti che andranno a ricadere su una pluralità di settori (sanità, politiche sociali, 
istruzione ed enti locali), riteniamo conseguentemente necessario chiedere l'incremento 
delle risorse a suo tempo accantonate con l'ultimo assestamento (2,5 milioni per ciascuno 
degli anni 2024- 2020- 2026). Vista la gradualità del nuovo contratto, lo stanziamento 
dovrebbe prevedere risorse via via maggiori nel corso delle tre annualità. Segnaliamo, 
inoltre, che è in corso di discussione con le Organizzazioni Sindacali il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale, comunque necessario per disciplinare una serie di istituti 
significativi per la nostra realtà, sempre più compressa tra le difficoltà di reperire 
manodopera sul mercato e la concorrenza che l'ente pubblico esercita, grazie a contratti più 
appetibili. Come già accaduto in passato la Federazione rimane disponibile per fornire 
un'analisi puntuale dell'impatto che rinnovi contrattuali determineranno sui singoli settori. 
 


